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MANOVRE La sinistra interna preme: no allo stralcio

della «stepchild». E i Cinquestelle confermano il no a ogni

«canguro» e sfidanoMatteo: «Metta la fiducia»

:::ELISACALESSI

■■■ «Ormai siamo alla liba-
nizzazione», dice un fedelissi-
modelpremier aPalazzoMa-
dama. La frenata sul disegno
di legge Cirinnà ha scatenato,
infatti, una guerra civile den-
tro al Pd. Anzi, una guerra per
bande, visto che le parti sono
tante. Ciascuna indisponibile
a qualunque mediazione. Da
una parte ci sono i cattodem
che chiedono lo stralcio della
stepchild adoption, dall’altra i
bersaniani che vogliono da
Renzi, come ha detto ieri Ro-
berto Speranza, la «stessa de-
terminazione» usata con Jobs
Act e Italicum e guai a parlare
di stralcio. I Giovani Turchi di
Matteo Orfini ieri hanno fatto
unaloroproposta:noallostral-
cio («renderebbe impossibile
l’unità del Pd»),ma sì ad alcu-
ne «limature del testo»: raffor-
zare, come spiega Francesco
Verducci, le «differenze tra
unioni civili e matrimonio»,
rendere «più rigorosa» l’inda-
gine del giudice su chi vuole
adottareequesto,ma fuoridal
ddl Cirinnà, inasprire le pene
per chi ricorre alla maternità
surrogata e proporre accordi
bilateralicoiPaesidoveèprati-
cata «sfruttando le donne». Ci
sono i cattolici dimediazione,

comeGiorgioTonini,che invi-
tanoalrealismo:nonfissiamo-
ci sulle adozioni e approvia-
mo le unioni civili. Poi ci sono
gli ultrà del ddl Cirinnà, che
non vogliono si tocchi nem-
meno una virgola. Ma non è
solo frammentazione politica.

Ci sono senatori che, se si
incrociano, non si salutano.
L’astio è concentrato soprat-
tutto nei confronti dei catto-
dem.«Secivedonoper strada,
ci mettono sotto con la mac-
china», scherzaun senatore. E
a incendiare ulteriormente il
clima, ieri, si è aggiuntaMoni-
ca Cirinnà con un’intervista
raccolta dal Corriere della Se-
ra, in cuisi lamentavadipaga-
re «la guerra profonda che c’è

tra i renziani». Qualcuno «nu-
triva forti aspettative nell’ulti-
mo rimpasto di governo» ed è
rimastodeluso, hadetto. «Sta-
vano tutti lì ad aspettare una
promozione». Parole che, ieri
mattina, hanno fatto infuriare
Matteo Renzi. Se il premier
non ha parlato, lo ha hanno
fattoalsuopostoprima il fede-
lissimo Andrea Marcucci
(«Cirinnà sbaglia, di tutto ab-
biamo bisogno meno che di
giudizisommariedisbalzid’u-
more,serveunpartitounito»),
poi il capogruppo Luigi Zan-
da, che ha chiesto «responsa-
bilità» e «rispetto» per tutti. La
senatrice ha smentito di aver
pronunciatequelleparole,an-
che se Fabrizio Roncone, il

giornalista che le ha raccolte,
lehaconfermate. In tuttoque-
sto il M5S conferma la linea:
anche se il «canguro» dovesse
essere diviso, non lo voteran-
no. Alessandro Di Battista, in
un videomessaggio, con tanto
dilavagnaegessetti,haspiega-
to le ragioni della scelta fatta e
sfidato i militanti dem: «Chie-
dete aRenzi chemetta la fidu-
cia».

In questo clima, ovvio che
la soluzione si allontani. Ieri
nello studio di Zanda sono
passati in tanti.LucianoPizzet-
ti, sottosegretario alleRiforme,
che all’uscita ha spiegato co-
me«laparolastralcioèunabe-
stemmia. Poi ci saranno i voti
dell’aula». La linea non cam-
bia: mantenere il testo così
com’è, compreso l’emenda-
mento Marcucci, ma votarlo
perparti separate, inmododa
lasciare libertàdivoto sulla ste-
pchild adoption. L’altra ipote-
si è il ritiro del «canguro», ma
dovrebbe essere contestuale
al ritiro dei «canguri» della Le-
ga.Siaspettadisentirecosadi-
ràRenzi,domenica,all’assem-
bleanazionale.Dicerto cisarà
una ramanzina nei confronti
del Pd. Insisterà sulla necessi-
tà di approvare la legge. Il pro-
blema è come arrivarci.
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:::FRANCESCOAGNOLI

■■■ Ernesto Galli della Log-
gia ha ragione a lamentare il
dominio di un pensiero uni-
co.Ancheperchè ilsuoCorrie-
re, sotto la direzione di Lucia-
no Fontana, sposa posizioni
ideologiche, senzaalcundub-
bio nè tentennamento: con
Cirinnà, Lo Giudice e la Bo-
schi, usque ad mortem. Alcu-
ni giorni fa, in uno dei tanti
spotprounionicivili, ilCorrie-
re dedicava una paginata alla
storia di una «famiglia», com-
posta da due donne ed un
bambino. In questomodo: da
unaparte ilmondocattivo,nu-
trito di pregiudizi, che ha un
solo fine, quello di far soffrire
un povero bambino e le sue
«mamme»; dall’altra le due
mammine, e la loro creatura,
da tutelare con bollino dello
Stato.

Ah,fosse ilmondocosìsem-
plice, comequello in bianco e
nero delCorriere!

La realtà è un po’ più com-
plicata, e in un articolo one-
sto,non tendenzioso, bisogna
descriverla tutta. Occorre dire
che il bambino non ha due
mamme, ma una sola, e un
padreassente, ilcuisemeèsta-
tocomperatopressounaban-
ca.Di che qualità sia il seme e
quanto sia costato, è undetta-
glio non essenziale. Necessa-
rio, però, è capire se davvero,
per la riproduzione
dell’umanità, sia possibile di
volta in volta escludere metà
di essa: dichiarando ora, nel
caso di LoGiudice o Vendola,
l’inutilità delle mamme; ora,
invece, quella dei padri.

Quanto allemamme, la co-
saèpiuttostonuova:siamoal-
la fase sperimentale. Vedre-
mo tra qualche anno che cer-
te leggi di natura non vanno
violate,echenonservebuttar-
si da tutti i ponti, prima di po-
ter definire con certezza
l’universalitàdella leggedigra-
vità.

Maquantoaipadri,nonoc-
corrono altri esperimenti. So-
no decenni che si parla di as-
senza del padre, dei danni
che essa provoca. Sappiamo
dallapsicologia,dagliassisten-
ti sociali, dagli insegnanti, dai
tribunali... quanto dolore e
quantiproblemisianoconnes-
si allamancanza di una figura
maschile!

Lo psicologo Paolo Ferliga,
nel suo «Il segnodelpadrenel
destino dei figli e della comu-
nità», ricorda che sempre più
spesso il dolore dei figli senza
padri giunge a bussare alle
porte degli psicoterapeuti.
«Nei casi più gravi - scrive -
l’assenza paterna rende im-
possibileaffrontare lavitaeco-
struirsiunasolida identitàper-
sonale, in quelli meno gravi
contribuisce spesso a struttu-
rare un carattere debole e di-
pendente». L’avvocato matri-
monialista Massimiliano Fio-
rin, invece, nel suo «La fabbri-
ca dei divorzi», elenca innu-

merevoli ricerche, soprattutto
americane,sullamaggiorpro-
pensione alla criminalità, alla
violenza, allo stupro, alla de-
pressione dei figli senza pa-
dre.«Unaricercadurataperol-
tre 34 mesi - ricorda Fiorin -
suibambinidell’asilo ricovera-
ti negli ospedali di New Orle-
ans negli anni Ottanta, quali
pazientidel repartodipsichia-
tria, ha rivelato che nell’80%
dei casi la patologia era origi-
natadall’assenza(volutao im-
posta, ndr) del padre».

Si potrebbero citare tanti
studi, tutti inquestadirezione,
anche se dovrebbe bastare il
buon senso: una merce rara
quando l’ideologia offusca i
cervelli, e «il potere dei più
buoni», di gaberiana memo-
ria, cerca di schiacciare il di-
battito stesso con demonizza-
zioni preventive, favole sulla
carta, e canguri incespicanti.

Per concludere, un invito: il
direttore del Corriere potreb-
beandarea leggerenell’archi-
vio del suo stesso giornale. Vi
troveràriflessionidellopsicoa-
nalista Claudio Risè, uno dei
massimi studiosi dei danni
sui bambini provocati dall’as-
senzaedalladelegittimazione
della figura paterna. Oppure,
la tragica vicenda di Lindsay,
una ragazza con una madre
single che «è stata concepita
nel 1984 grazie a un donatore
di sperma anonimo ed è cre-
sciuta senza conoscere le sue
origini paterne». Lindsey, ri-
corda Elena Tebano, «fa parte
della prima generazione di
“cryokids”,nati grazie all’inse-
minazione artificiale, che ha
preso apertamente posizione
contro le donazioni anoni-
me». Quella di Lindasy è una
vicenda non rara: figli di pa-
dre-donatore anonimo, una
voltamaggiorenni, simettono
alla ricerca del loro padre,
mentre, d’altra parte, «anche i
donatori hanno voglia di co-
struireunrapportocon ibam-
bini che hanno aiutato a na-
scere»(http://27esimaora.cor-
riere.it/articolo/io-cryokid-in-
cerca-dello-sconosciuto-che-
mi-ha-generato/?refresh_ce-
cp).

Andando più indietro nel
tempo, Fontana potrà trova-
re, sul Corriere della Sera del
27/11/2008,unarticolocosì in-
titolato: «La bambina con tre
madri alla ricerca del padre
biologico»; sul giornale del
23/11/2010, sotto il titolo «Fe-
condazione, i figlidellaprovet-
ta alla ricerca delpadremiste-
rioso», leggerà la storia di Oli-
via Pratten, ragazza canadese
trentenne che da dieci anni
cerca disperatamente suo pa-
dre. Sul Corriere del
1/10/2011, invece, potrà go-
dersi la storia di un venditore
di sperma, padre biologico di
120-140 figli, diversi dei quali,
raggiunta la maggiore età, lo
hanno contattato… Tutti figli
del pregiudizio? No, figli di
una padre e di unamadre.
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Commento

Il pensiero unico prounioni omo
e lamemoria corta del «Corriere»

Matteo Renzi e MonicaMatteo Renzi e Monica
Cirinnà: voci interne al PdCirinnà: voci interne al Pd
dicono che il premier èdicono che il premier è
assai adirato con laassai adirato con la
relatrice del ddl sullerelatrice del ddl sulle
unioni civiliunioni civili
[Ansa][Ansa]

ÈguerraperbandenelPd
«Sembradi stare in Libano»
Tra odi e rancori, le unioni civili hanno terremotato il partito e un’intesa è sempre più
lontana. I cattodem: «Finisce che ci investono con l’auto». Renzi furioso con la Cirinnà

La senatricedelPdStefaniaPezzopane fa unappello
e dichiara che «è tempo di voltare pagina, lasciandoci
alle spalle gli spettacoli indecorosi di ieri e di oggi». In
effetti, ricordando ivideoassaipopolari in internetche
la vedono protagonista insieme al suo giovane e foco-
so fidanzato (condannato nel 2011 a una multa di
1.500 euro più spese processuali per aver offeso e pic-
chiatounuomo inmezzo alla strada), il sospetto è che
più che al partito pensi ai casi di casa sua.

Lo show non deve continuare

family gay
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